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School Time 

Dicembre 2016 

Viva la mensa—Dolci filippini—Intolleranza o allergia? -  Il nostro telefono—NG Dance 
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Danza preistorica—Emozioni e sentimenti— Vendemmia a Montevecchia—-Lacy-Un’emozione infinita 
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Hi, everyone! Let’s catch up ... 

   … abbiamo chiuso lo scorso anno 
scolastico con una  memorabile 
danza preistorica che ci ha  visti  

interpreti  talentuosi  di ritmi triba-
li  nelle caverne misteriose. Grotte  
dipinte  con quei tori, quei leoni, 

quei rinoceronti, orsi  e cavalli che 
di lì a poco saremmo andati a cac-ciare ... Guardando Lascaux 

Studiando i tori di Picasso 
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E poi, a settembre … grandi novità:    

abbiamo salutato qualche compagno in 

partenza per altri li-
di,  

 

ma abbiamo    dato il 

benvenuto  a due nuove amiche in 4aC:  

e 

Quante emozioni! 

… eh, sì! 

Il fil rouge che abbiamo seguito in 

questi primi mesi a scuola è stato 

proprio questo: 

PROVA ANCHE TU A DARE UN NOME A QUESTE EMOTICONS 
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Abbiamo provato ad esprimere come 

ci sentiamo, anche in ... 

... ... 

!

… le immagini ci hanno davvero aiutato                                                        

… però … 

… ma di ogni tratto uscito dal pennello di un’artista! 

  

 

          
     in contatto con il sé profondo … 

           
          

Passeggiata riflessiva  

        tr
a i capolavori della sto-

ria dell’arte 
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Conoscere, riconoscere, 

 denominare,  

esprimere   NINFEE 
Ninfee annoiate 
Galleggiano 
Su fredde 

Lacrime verdi. 
Sospeso 

Un ponte blu 
Si specchia 
Sul lago   

                  T.R.    

NATALE 

Morbide nuvole 

Viaggiano 

Nel cielo sereno, 

L’amore 

Svolazza  

Nell’aria. 

A un tratto 

Un’abbagliante luce 

Illumina 

Il sacro Salvatore. 

Guardano 

Gli angeli 

Piangendo 

Di gioia. 

Per me 

È Natale 

Ogni volta che 

Incontro un sorriso 

E 

Mi avvolgo 

D’amore.           

F.G.                                          
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QUEST’ANNO LE CLASSI SECONDE DELL’OGGIONI  

HANNO COMINCIATO ALLA GRANDE  !! 

Il giorno 15 settembre, dopo solo due giorni di scuola, ci siamo recati a 

Montevecchia per la vendemmia. 

Pioveva a catinelle, ma non ci siamo persi d’animo ed abbiamo raggiun-

to Cascina Casarigo. 

Qui  con i nostri piedi,   proprio     

come facevano i contadini una vol-

ta, abbiamo pigiato  l’uva ed  otte-

nuto  un mosto profumato che ab-

biamo  filtrato, messo   in un tani-

ca e portato in classe. 
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Lo abbiamo curato per un 

mese fino ad ottenere  un   

vino tutto nostro  che abbia-

mo  imbottigliato   e  portato 

in regalo ai nostri genitori. 

A Montevecchia  abbiamo  trascorso una  giornata in 

allegria ed abbiamo imparato come l’ uva diventa vino 

attraverso il processo della fermentazione. 
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Un po’ di teoria ... 

La pigiatura 

In cantina 
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Vendemmia 

 

L'uva è matura 
la schiaccio con bravura 
schiacciando si fa il vino 
lo metto dentro al tino 
ne bevo un bicchierino. 

 
Facciamo un giro tondo 

giriamo intorno al mondo 
mi gira già la testa 
di vino non ne resta 

tutto l'ho bevuto 
per terra son caduto 

non riesco più ad alzarmi 
comincio ad addormentarmi! 
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Direttamente dallo Utah, Stati Uniti, il 23 ottobre scorso è giunta nella nostra scuola, alla Fermi,  

Lacy Christensen, una dolce, ma determinata  venticinquenne.  Ospite della famiglia di Sara Pellica-

no di 2D, a cui vanno i nostri  ringraziamenti, si è trasferita per due mesi  a Villasanta. Lacy è parte 

di un progetto di collaborazione e interscambio  tra la rete di Istituti lombardi che primi in Italia 

hanno attivato nelle scuole del primo ciclo il progetto CLIL (insegnamento di contenuti disciplinari 

in lingua inglese) e il College of Education and Human Services della Utah State University. Grazie a 

questo progetto Lacy e altri studenti provenienti dallo stesso College hanno avuto l’opportunità di 

effettuare uno stage didattico “oversea”. E’ così che noi docenti della Fermi abbiamo goduto del 

supporto di una madrelingua durante le lezioni CLIL.  

 

Verso la fine del mese di novembre l’ha raggiunta la sua tutor, la docente universitaria Klea Prie-

stly, che per una settimana ha fatto da supervisore a lei e ad altri studenti statunitensi che svolgono un 

uguale stage presso i sei Istituti della rete. Anche per la docente ci corre l’obbligo e il piacere di rin-

graziare la famiglia ospite, i signori Pennati, le cui figlie frequentano l’Oggioni e  

 

E’ stato un piacere per noi insegnanti vedere Lacy all’opera in classe: sicura e intraprendente, ha 

colto immediatamente la strategia e le finalità delle attività CLIL da noi progettate, le ha fatte sue, 

inserendosi nelle proposte scolastiche con discrezione, ma nel contempo dimostrando capacità 

propositive di efficacia didattica. Siamo certi che abbia fatto breccia anche con i ragazzi, ha saputo 

essere attenta e comprensiva verso le loro esigenze e difficoltà. Una ragazza “sweet and smart” in-

somma.  

Il suo stage si è concluso il 6 dicembre scorso, poi in compagnia della madre che l’ha raggiunta in 

Italia, si è concessa un viaggio vacanza per l’Europa. Di ritorno nello Utah, conseguirà entro di-

cembre la laurea specialistica in matematica, quindi inizierà la sua carriera professionale.  

 

Noi le auguriamo di cuore un futuro brillante e pieno di soddisfazioni.  

 

In primavera arriveranno altri studenti dallo Utah per effettuare il loro stage, uno sarà assegnato al 

nostro Istituto. Anch’egli sarà per noi preziosa risorsa e farà respirare ai nostri alunni una dimensio-

ne internazionale, proiettandoli nella globalizzazione odierna. Ci prepariamo ad accogliere anche 

lui (o lei) con affetto e simpatia. 

 

I docenti del progetto CLIL della Fermi: Anita Alfano, Paola Bosetti, Laura Cassano, Giuditta Co-

lombo, Silvia Cremoncini, Fabrizio Crippa, Sara Longhi, Manuela Mauri, Raffaella Merli, Maria 

Adele Rossi, Marina Rossi, Vitalba Scalera, Giuseppe Stablum, Stefania Tanganelli, Floarea Urs.  
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Martedì 6 dicembre abbiamo organizzato una festa di saluto a Lacy.  

 

Ecco le foto del nostro “party” 
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quell’incontro tanto desidera-

to; ero preoccupato di non 

riuscire a parlare, di raccontar-

gli la nostra avventura. 

La mamma, anche se non vo-

leva farmelo vedere, era emo-

zionata anche lei, mi diceva di 

stare tranquillo, di essere me 

stesso. Tutti gli amici facevano 

il tifo per me, ero il più picco-

lo del gruppo ma quello più 

determinato della buona riu-

scita di quest’incontro. In un 

attimo tutta la mia sicurezza 

era completamente svanita. 

Avevo una posizione privile-

giata, infatti il Papa passò vici-

no a me tanto che riuscii a 

stringergli la mano, a guardar-

lo negli occhi e a raccontargli 

la nostra esperienza: Lui mi 

fece OK con il pollice. 

Quel momento fu indimenti-

cabile; provai una felicità im-

mensa nel cuore perché l’ave-

vo tanto desiderato, tanto che 

il mio viso prima si mostrò stu-

pito, quasi intimorito, poi si 

aprì ad un sorriso gioioso. 

Ero al settimo cielo! Un sogno 

realizzato! 

Quando tornammo a casa a 

pellegrinaggio concluso, la sera 

del 16 agosto alle 19.42, gior-

no e ora che non dimenticherò 

mai, inaspettatamente il Papa 

telefonò alla mia mamma; Lui 

conosceva il suo numero  

Tutto avvenne nella calda esta-

te del 2015. 

Io con la mia famiglia e un 

gruppo di 37 amici, abbiamo 

fatto un’esperienza straordina-

ria: il ciclo pellegrinaggio Mon-

za - Roma per incontrare Papa 

Francesco. 

Prima di partire era girata la 

voce che il Papa avrebbe sospe-

so le  udienze per il mese di 

agosto, così la mamma mi disse 

di scrivergli una missiva con la 

preghiera di incontrarci. Ho 

scritto la lettera e l’ho spedita. 

Me lo sentivo che qualcosa sa-

rebbe successo perché per tutti 

gli 800 km dissi alla mamma di 

tenere sempre  il cellulare con 

sé e soprattutto acceso.      Do-

po 11 giorni di pedalate        

arrivammo a Roma in Piazza S. 

Pietro, ma il giorno successivo 

sarebbe stato quello che avreb-

be dato una svolta alla mia av-

ventura: il tanto atteso e sogna-

to incontro con Papa France-

sco. 

La mattina del 12 agosto, mi 

svegliai molto presto e mi pre-

parai velocemente mi aspetta-

va una giornata piena di emo-

zioni. Mentre camminavo sen-

tivo il cuore battermi molto 

forte e l’agitazione salire sem-

pre più, era una sensazione 

strana che non avevo mai pro-

vato e che faticavo a control-

lare. 

L’incontro con il Papa avven-

ne in un’aula Nervi STRACOL-

MA di pellegrini provenienti 

da tutte le parti del mondo e 

come me erano lì con un uni-

co scopo: vederlo, parlargli, 

toccarlo e ascoltarlo. 

Ero molto emozionato e non 

sapevo come comportarmi, 

continuamente chiedevo alla 

mamma e al  

papà di starmi vicino e di dar-

mi il coraggio per  affrontare 
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tasse, volevo che fosse una co-

sa solo mia, una chiacchierata 

tra me e Lui.   

Al termine eravamo tutti fra-

stornati e increduli del meravi-

glioso “dono” che avevamo 

ricevuto, un ulteriore ricordo 

di un’avventura che sembrava 

non voler ancora terminare. 

 

GRAZIE PAPA FRANCESCO,    

SEI UN GRANDE! 

Francesco Girasa   1A 

poiché nella lettera che gli ave-

vo scritto, avevo messo il suo 

numero di cellulare.  

Comparve la scritta: numero 

privato; la mamma tentennò 

un po’ prima di rispondere 

ma, quando lo fece dall’altra 

parte una voce inconfondibile 

disse: “BUONASERA, SONO 

PAPA FRANCESCO C’E’ 

FRANCESCO? HO RICEVUTO 

LA SUA LETTERA MI E’ PIA-

CIUTA MOLTO E VOLEVO 

RINGRAZIARLO”.  

La mamma cambiò espressione 

e colore in volto, era come   

paralizzata, io le sorelle e il 

papà non capivamo cosa stes 

se succedendo, poi mi passò il 

telefonò e mi disse che c’era 

Papa Francesco che voleva 

parlare con me, siamo rimasti 

tutti a bocca  aperta. 

Non ci potevo credere, era 

successo qualcosa di miracolo-

so, più emozionato ed eufori-

co che mai ho preso il telefo-

no e sono andato in camera 

mia, ho parlato con Lui in 

gran segreto, ero troppo felice 

per questa ulteriore sorpresa, 

non volevo che nessuno ascol 

QUESTA E’ LA LETTERA CHE HO SCRITTO A PAPA FRANCESCO 
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Il mio professore 

ideale deve essere 

soprattutto diverten-

te, deve saper sopie-

gare bene, con chia-

rezza e sicurezza, 

per esempio quando 

parla, deve conclu-

dere quell’argomen-

to e non iniziarne 

un altro. Deve an-

che rassicurare gli 

alunni quando c’è 

una verifica o un’in-

terrogazione. A vol-

te, per non essere 

noioso, deve fare 

battute divertenti, 

ma nei momenti ne-

cessari.  

Allegra Pennati 

 

Il mio prof ideale 

deve essere rassicu-

rante, gentile. Che 

capisca al volo se ho 

dei problemi e mi 

aiuti a risolverli. 

Non deve essere né 

troppo duro né 

troppo morbido. 

Deve essere chiaro 

quando spiega e, se 

qualcuno gli fa una 

domanda, deve sa-

per essere esaustivo, 

chiaro ma non trop-

po complesso. Deve 

riuscire a capire chi 

sono veramente e 

deve credere in me. 

Nel dare i voti deve 

sempre essere since-

ro e soprattutto de-

ve sempre sapere 

cosa bisogna fare.  

Maria Vittoria Cruz 

 

Un professore per-

fetto deve essere 

educato e rispettoso 

verso i suoi alunni, 

in modo che anche 

essi lo siano con lui. 

….Sarebbe adatto a 

tutti un professore 

che riconosca i suoi 

sbagli.  

Giulia Lo Giudice 

 

Quando sbagliamo, 

il professore ideale 

deve essere in grado 

di farci capire i no-

stri errori, aiutando-

ci a trovare le solu-

zioni corrette, rispie-

gando, per chi non 

avesse capito il sen-

so della domanda 

posta.  

Cesare Orsino 

 

Mi piacerebbe che il 

professore ideale 

rispettasse tutti, non 

criticando i lavori 

poco ordinati, ma 

aiutando chi è in dif-

ficoltà. Secondo me 

il professore invece 

che dare ordini do-

vrebbe dare consigli. 

Nelle verifiche non 

dovrebbe suggerire le 

soluzioni, ma lasciare 

trovare agli alunni le 

risposte così da farli 

sentire competenti. 

Non dovrebbe giudi-

care con severità, ma 

dire parole rassicu-

ranti in modo da sti-

molare l’alunno a 

continuare.  

Francesco Girasa 

 

 

Il prof. ideale deve 

essere giusto, rendere 

interessanti i lavori 

anche se sono noiosi, 

deve giocare e scher-

zare con gli alunni. 

Alberto Locati 

 

 

Vorrei che il prof. 

ideale ci portasse 

ogni giorno in pale-

stra per tutte le ore 

scolastiche. 

Andrea Vitiello 

Il  prof. ideale do-

vrebbe essere simpa-

tico, ma non troppo 

da sembrare un buf-

fone. Dovrebbe esse-

re bravo a spiegare, 

dovrebbe aiutare chi 

è in difficoltà, non 

essere troppo severo 

e infine essere pa-

ziente con tutti.  

Francesca Imbornone 

 

Il prof. ideale non 

urla quando i ragazzi 

sbagliano, ma li cor-

regge in modo tran-

quillo. [...] Quando 

c’è da fare si fa  e ci 

invoglia a fare sem-

pre meglio. Mi aspet-

to un buon rapporto 

con lui e se vado a 

scuola con il sorriso, 

voglio dirgli: “Grazie, 

prof.”. Le medie so-

no un’avventura da 

vivere.  

Riccardo Ruscelli 

 

 

 

 

 

 

 

Il prof. ideale deve 

sempre essere impar-

ziale nei voti, moti-

vando sempre il giu-

dizio dato, cercando 

di capire se nell’inter-

rogazione o compito 

in classe abbiamo da-

to il massimo. [...] 

Bisogna privilegiare 

quei professori che 

oltre allo studio indi-

viduale delle varie 

materie  
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Invece di darci ordi-

ni deve suggerirci un 

po’, ad esmpio nelle 

verifiche, ed essere 

bravo con i voti.  

Kristel Celano 

 

Il prof. ideale deve 

far ascoltare la musi-

ca in classe ed asse-

gnarci pochi compi-

ti.  

Simona Barzaghi 

 

Il prof. ideale do-

vrebbe essere com-

prensivo se gli alun-

ni non riescono subi-

to a ottenere bei ri-

sultati, nelle spiega-

zioni deve portare 

esempi comprensibi-

li. [...] Deve sempre 

farsi rispettare , per-

ché gli alunni se ne 

approfitterebbero. 

Arianna Marelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le qualità di un 

prof. ideale sono: 

capire i litigi o le in-

giustizie e far capire 

al colpevole perché 

ha sbagliato.; tolle-

rare le dimenticanze, 

per esempio: se un 

alunno non fa un 

compito, deve asse-

gnarglielo per il 

giorno seguente.. 

Enea Fascilla 

Il prof. ideale do-

vrebbe darci delle 

regole su come com-

portarci in classe e 

fuori. 

Valeria Felisari 

 

 

Il prof. ideale deve 

saper spiegare con 

passione per creare 

interesse nella pro-

pria materia. Deve 

aiutare i suoi ragazzi 

nel caso ci sia qual-

cosa che non funzio-

na bene nel gruppo 

classe.  

Claudia Redaelli 

 

Il mio prof. ideale 

deve essere bravissi-

mo e avere molta 

pazienza.  

Per me il prof. idea-

le deve essere bravo 

a coinvolgerti nella 

sua materia, deve 

aiutare quando ci 

sono problemi, ma 

anche un po’ severo. 

Francesca Bramati 

 

Il mio professore 

ideale dev’essere sin-

cero, bravo a spiega-

re e non deve avere 

preferenze verso le 

femmine. 

Vittorio Arcuri.  

dedicano tempo alla 

formazione di ogni 

singolo alunno.  

Filippo Soprana 

 

Con il passaggio dal-

la scuola  elementa-

re alla scuola media 

una delle novità più 

importanti è aver 

incontrato la figura 

del professore. E’ 

difficile immaginare 

il prof. ideale perché 

nessuno è perfetto, 

ma è possibile che 

qualcuno si avvicini 

all’eccellenza.  [...] 

Deve assegnare po-

chi compiti a casa 

perché altrimenti lo 

studio diventa uno 

stress.  Deve far usa-

re gli strumenti elet-

tronici, perché sono 

molto amati da noi 

giovani.  

Dario Miceli 

 

Il prof. ideale deve 

aiutarci e farci ridere 

durante le lezioni. 

 

Anche quando lo 

facciamo arrabbiare, 

deve restare calmo; 

mentre spiega la le-

zione deve parlare 

con chiarezza e non 

deve spiegare né 

troppo in fretta né 

troppo lentamente, 

altrimenti io non 

capisco niente. 

Matteo Tremolada 

 

Inizierei a descrivere 

il professore ideale 

dall’aspetto fisico: 

mi piacerebbe che 

fosse uomo, perché 

io amo tanto i baffi 

e, ovviamente, le 

donne non li posso-

no avere. Mi piace-

rebbe che fosse di 

altezza media e sen-

za pancia.  

Mi piacerebbe avere 

un professore con 

un carattere gentile 

e che mi faccia senti-

re a mio agio. [...] 

La cosa che mi pia-

cerebbe tanto sareb-

be quella di parlare 

con lui di sport. 

Francesco Giunta 
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L’8 giugno 2016 al terzo piano della scuola Fermi si è tenuto il primo torneo di scacchi interamen-

te organizzato dalla scuola Fermi. Vi hanno partecipato tutti i trenta ragazzi del laboratorio di 

scacchi degli ultimi tre anni. Il torneo era strutturato in quatto sfide da trenta minuti. 

 

Li possiamo vedere nella foto qui a fianco, immortalati nel 

momento di massima concentrazione . 

 

 

 

Due giocatori impegnati in una delle quattro sfide da 30 mi-

nuti di tempo ciascuno.  

 

 

In palio vi erano tre medaglie per i primi tre classificati. A 

tutti  sono stati consegnati un certificato di partecipazione  

con il logo del torneo e delle spille.  

 

 

Terzo classificato  Michele Toselli ex terza E, attualmente alle 

superiori.  

 

 

Secondo classificato Lorenzo Ciabattoni ex seconda E, ora 

in 3E. 

 

 

PRIMO CLASSIFICATO  MATTIA MAURI  ex prima B, ora in 

seconda B.  

 

 

I vincitori sono stati premiati dalla Preside, dott.ssa Rosalia Natalizi Baldi. Arbitro del torneo, il sig. 

Antonio Digiovinazzo, membro dell’associazione Scacchi 2000 e docente del corso avanzato di 

della Fermi.  

Ecco il link per visionare il video dell’evento  https://www.youtube.com/watch?v=FJfK-q4yodM&feature=youtu.be 

A cura di  Aya Fajoui 3^C  e Alessia Aiazzi   

https://www.youtube.com/watch?v=FJfK-q4yodM&feature=youtu.be
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 PUNTI DI VISTA SULLO... 

L’IMPORTANZA DELLO SPORT:  

Lo sport non ha solo uno scopo fisico ma, l'attività sportiva in generale è fondamentale per lo svi-

luppo di valori basilari che si presentano nella vita quotidiana e nella società quali lo spirito di 

gruppo o di squadra, la sincerità, il rispetto delle regole, l’altruismo… Attraverso lo sport si contri-

buisce al miglioramento quotidiano di alcune doti come la tenacia e la determinazione. Oltre a 

possedere un ruolo educativo, lo sport, porta vantaggi dal punto di vista della salute per chi prati-

ca un’attività sportiva costante associata però a una corretta alimentazione. Lo sport può essere an-

che considerato come un punto di sfogo e diminuisce per questo casi come ansia e depressione, fa-

vorisce anche la salute fisica diminuendo così le probabilità di obesità o del diabete. L’organizzazio-

ne mondiale della sanità raccomanda agli adulti di svolgere almeno una mezz’ora quotidiana di 

attività fisica moderata mentre ai bambini minimo un’ora. È ancora più importante che i bambini 

sin dalla tenera età svolgano un’attività motoria quotidiana, ciò sarà determinante per costituire un 

modello di vita per il futuro del bambino che nel tempo manterrà  stabile. 

I NOSTRI SPORT: 

Noi pratichiamo dello sport a livello agonistico che ci occupa 3/4 giorni a settimana, inoltre duran-

te il weekend, abbiamo da svolgere delle partite che servono per confrontarci con le altre squadre. 

In particolare gli sport che pratichiamo sono due sport che rientrano tra i più popolari e tra i più 

seguiti dalla maggior parte delle persone, ovvero, il calcio e la pallacanestro. Quando pratichiamo 

il nostro sport proviamo diverse emozioni come ad esempio l’ansia pre-partita che  comunque è 

presente in tutti gli sportivi, il desiderio di competizione e la voglia di affrontare i nostri avversari. 

Tutto ciò ci sprona a dare il meglio, mettendo in pratica le cose apprese durante gli allenamenti 

settimanali. I nostri sport richiedono impegno, attenzione e un particolare sforzo che è soprattutto 

fisico ma anche psicologico. Anche se i nostri sport all’apparenza sembrano simili, in realtà, presen-

tano molte differenze ad esempio,  le regole sono molto differenti, nel calcio si utilizzano prevalen-

temente gli arti inferiori mentre nella pallacanestro entrambi. Un pregiudizio diffuso è che il calcio 

sembra più faticoso per certi punti di vista ed è sottovalutata la pallacanestro, in realtà entrambe 

sono sport impegnativi e richiedono  un sforzo intenso.  

TUTTI PRATICANO SPORT? 

Molte persone non praticano sport per i seguenti motivi: 

 È un’attività impegnativa 

 Alcune persone per pigrizia o perché pensano che sia una perdita di tempo  

 Alcune perché non ne hanno la possibilità economica 

 Altre perché non riescono a trovare quello che li soddisfi al meglio  

 Mentre altre per la lontananza del luogo in cui viene praticato Luca Radaelli &                     

Matilde Sardi 3°E 
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Un campione del rugby 
Siamo riuscite a intervistare Mattia Bellini, un giocatore di 

rugby che ha giocato  nella nazionale  italiana del RBS  

6 nazioni nel 2016. 

Per chi non lo sa il 6 Nazioni comprende : Francia, Inghil-

terra, Italia, Scozia, Galles e Irlanda del Nord. 

I giocatori che hanno partecipato alle 6 nazioni sono : 

Lovotti, Biagi, Gega, Parisse, Fuser, Cittadini, Minto, 

Gori, Zanni, Canna, Campagnaro, Garcia, Sartol, Bellini 

e Odiete. 
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L’INTERVISTA : 

 Come ti chiami ?. 

Mi chiamo Mattia Bellini. 

 Quanti anni hai ? 

Ho 22 anni . 

 Da quanti anni giochi a rugby?   

Gioco da quando avevo sei anni. 

 Perché hai iniziato a giocare a rugby? 

Ho iniziato a giocare quando mio padre mi ha 

portato  un pomeriggio al Petrarca Rugby. 

 Adesso dove giochi? 

Adesso gioco in una delle due  *franchigie italiane, la quale si trova a Parma                                        

chiamata Zebre Rugby. 

 Che ruolo svolgi? 

Io posso ricoprire il ruolo di trequarti ala o seconde centro . 

 Come è stato giocare al sei nazioni ? 

Giocare alle sei nazioni per me è stato un’esperienza  indimenticabile e che porterò 

per sempre nel mio cuore, sperando di partecipare ancora. 

 Stai ancora studiando? 

Ho smesso di studiare da un anno per dedicarmi totalmente allo sport, in                          

passato sono stato studente  alla facoltà di Economia a Venezia e di Scienze politi-

che a   Padova. 

 Cosa pensi di fare più avanti? 

Per adesso penso ad ottenere il massimo da questo sport                                                                                                                                                                          

poi nel mio futuro vedo sicuramente un corso di laurea, poi  si vedrà .  

  Qual  è  il tuo sogno ? 

 Il mio sogno è si diventare il futuro del  rugby  azzurro . 

*FRANCHIGIE=SQUADRA                             Valentina Piazza e Federica Palladini    3F 
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Ho iniziato  ad  andare in skateboard ispirandomi ai professioni-

sti che vedevo in tv. Dopo aver scoperto che c’era  un  skatepark 

a  Villasanta, in via Giovanni Segantini, ho cominciato ad allenar-

mi durante tutta l’estate e durante i weekend . 

All’ inizio era molto difficile anche stare in equilibrio sopra la ta-

vola, ma con il tempo mi sono abituato e ho iniziato ad  affronta-

re le rampe . Ora le affronto con disinvoltura e mi diverto parec-

chio.  Non sono proprio  uno skater d’eccellenza, ma tutto som-

mato mi difendo in maniera più che dignitosa.  

La passione per questo sport, mi ha portato anche a documen-

tarmi in internet, è così che ho imparato i termini tecnici che ora 

qui di seguito vi voglio illustrare. 

 I tricks sono le acrobazie effettuabili con lo skateboard. La 

maggior parte sono derivati  dall’ Ollie, uno dei trick base 

che consiste nel saltare  colpendo  la parte anteriore  dello 

skate. 

Come  già detto, dall’ollie derivano molti trick come: 

l’Heelflip: consiste nel far roteare la tavola di un giro col-

pendo il fianco di tail (parte posteriore dello skate) mentre 

si effettua un ollie. 

Il kickflip:  consiste nel  far roteare  la tavola calciando di  

fianco  e sviluppando una rotazione sull’asse orizzontale.   

Ecco altri trick originali, non derivati dall’Ollie 

Il Caveman: ottimo per abbellire le entrate, consiste nel te-

nere lo  skateboard in mano  e saltarci sopra 

Il Grind: è un trick effettuato facendo scivolare la parte  

sotto dello skateboard su una superficie abbastanza dritta, 

spesso utilizzano gli angoli delle panchine o i passamano 

delle scale. 

Il Loop: è un giro completo su se stesso, un trick difficile che 

richiede molto esercizio.  

In un prossimo futuro sono certo di riuscire a volteggiare  

con disinvoltura utilizzando tutti questi trick. 

I TRICKS 

SKATER ALLA PRESA CON UN HEELFLIP 

SKATER ALLA PRESA CON UN  KICKFLIP 

Axel Ferrufino 3°F 
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Qui sotto sono elencate alcune ragioni del perché sia importante leggere. 

1-Evita cattive figure. Ogni volta che si legge un libro arricchiamo il nostro vocabolario e imparia-

mo il corretto uso dei verbi.  

2-Aiuta a rilassarsi Spesso addormentarsi è molto difficile, perché la nostra testa è piena di  molti 

pensieri. Leggere ci distrae da essi.  

3-Migliora la scrittura. Leggendo libri impariamo a scrivere.     

4–Migliora l’attenzione e la concentrazione.  

5–Diminuisce lo stress. Ci distrae dalle preoccupazioni della giornata e ci rilassa. 

6–I libri sono emozioni. Ci aiutano a conoscere nuove emozioni e anche a provarle. 

7–I libri ci aiutano a riflettere. Riflettere fa bene alla salute e alla mente. 

8–Leggere ci aiuta a crescere. I libri contengono vari consigli che ci possono aiutare nella vita. 

9-Leggere ci migliora come persone. I libri contengono varie esperienze che ci possono aiutare a 

evitare di commettere errori. 

10-  Leggere ti rende più creativo.  Non solo ti permette di conoscere più parole, ma anche di   

avere delle idee creative, potendo praticare questa conoscenza ad ambiti inaspettati.   

 

Leggere libri ha molti lati positivi, non dobbiamo considerar lo 

come qualcosa di pesante e poi, in fondo, come dice la giornali-

sta Elvia Grazi : “Leggere è un cibo per la mente, e tutto ciò che 

ha a che fare con il cibo, deve  per forza essere buono” 

Jhosmery Paguay 3°E 

    «Perché dovremmo leggere?»  

Molti ragazzi ritengono che la lettura non serva  a nulla, che sia solo una perdita di tempo  e che  

sia una attività noiosa. Alcuni perfino dicono di non voler leggere, perché probabilmente non 

hanno ancora trovato il loro genere preferito, ma non tutti pensano questo, Noi trovano la lettu-

ra molto interessante, qualcosa di utile e che possa servire per il futuro.   

Perché è importante leggere? 
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INTERVISTA AI RAGAZZI DI PRIMA 

ABBIAMO FATTO UN SONDAGGIO SU TRE ALUNNI PER CLASSE DI PRIMA CHIEDENDO LORO LE DIFFEREN-

ZE TRA  ELEMENTARI E MEDIE PER SAPERE COME SI TROVANO, QUI SOTTO TROVERETE LE RISPOSTE: 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHE DIFFERENZE TROVI TRA 

ELEMENTARI E MEDIE? 

COSA TI COLPISCE DELLE    

MEDIE? 

PREFERISCI LE MEDIE O LE 

ELEMENTARI? 

PREFERISCI LE MAESTRE O I 

PROFESSORI? 



23 

 TROVI CHE I 

COMPITI SIANO 

AUMENTATI 

OPPURE NO? 

CHE IMPRESSIONE TI 

HANNO FATTO I PROFES-

SORI A PRIMO IMPATTO? 

AIAZZI ALESSIA 3°C   & 

DE CESARIS GIULIA 3°D 

CHE LABORATORIO 

FREQUENTI? 

COME TI SEI TROVATO/A IL 

PRIMO GIORNO? 



24 

essi. Si pensa infatti 

che non sia buono 

quanto dovrebbe (o 

si vorrebbe), e quin-

di, ci sono molte la-

mentele a riguardo. 

Perciò abbiamo de-

ciso di realizzare un 

sondaggio tra tutti i 

ragazzi della Fermi. 

Quindi qua sotto 

riportiamo i grafici 

Spesso noi ragazzi 

delle medie ci la-

mentiamo della 

mensa perché alla 

nostra età, come 

tutti ben sanno, sia-

mo ipercritici nei 

confronti del cibo e 

la mensa non ci 

soddisfa. La mag-

gior parte di noi 

non mangia volen-

tieri a scuola, alcuni 

vanno regolarmente 

a casa pur di non 

mangiar qui.  

Ma qual è il proble-

ma? Il problema è 

l’insoddisfazione 

degli alunni riguar-

do non tanto per la 

scelta dei piatti, 

quanto al gusto di 

W la mensa 



25 

Interviste 

 

 

Per correttezza di informazione abbiamo voluto intervistare la dietologa e il responsabile della Pellegri-

ni: 

 

La dietologa, Ssgnora Marta 

Su cosa si basa il menù offerto nelle scuole? 

Il menù proposto per le scuole si basa sui LARN (Livelli di Assunzione giornalieri Raccomandati di Nutrienti) e 

sulle linee guida dell’ATS (Azienda Tutela della Salute, ex ASL) 

Perché sceglie anche cibi che non piacciono agli alunni? 

Perché è necessario apportare attraverso l’alimentazione tutti i principi nutritivi (Protidi, Lipidi; Glucidi, Vitamine 

e Sali minerali) necessari per soddisfare il fabbisogno energetico nelle diverse età, nei diversi stati fisiologici e 

nelle diverse attività fisiche. 

Rtiene che il menù soddisfi tutti i bisogni del corpo? 

Sì, il menù soddisfa tutte le richieste nutrizionali; il pranzo deve ricoprire circa il 40% del fabbisogno energetico 

e strutturale giornaliero. L’obbiettivo Primario dell’alimentazione è quello di fornire nutrienti sufficienti a soddi-

sfare le esigenze della persona che contribuisce al benessere generale dell’organismo. 

Ha mai pensato di fare un menù che sia meno sano ma piaccia di più ai ragazzi? 

Sì e no. L’alimentazione oltre che a soddisfare le esigenze energetiche e strutturali riveste un significato cultu-

rale e sociale. Si potrebbe pensare ad una giornata tipo per soddisfare il gusto con una proposta di menù un 

po’ meno sana, però dev’essere l’eccezione alla regola. 
 

Il responsabile Pella ditta ePllegrini , Francesco Simone. 

Chi decide cosa offrire ai ragazzi? 

Le scelte per la preparazione del menù scolastico sono effettuati dalla dietologa che collabora, oltr5e che col 

servizio dietetico della pellegrini, con le ATS di zona per la stesura del menù. 

E’ consapevole che ci sono delle pietanze non gradite? 

Sì ne sono consapevole, ma i menù devono contenere tutti i valori nutrizionali, per rispettare i livelli di nutrizio-

ne, bisogna inserire anche pietanze poco gradite. 

Come cercate di migliorare questa situazione?  Perché gli alunni non mangiano alcuni cibi che offrite? 

Proviamo a cambiare le ricette per la preparazione di alcune pietanze, ma a volte non è sufficiente, spesso ci si 

ferma solo all’aspetto del cibo senza assaggiarlo 

Quanto cibo viene lasciato nei piatti? 

Dipende da ciò che prevede il menù, di solito il cibo che viene lasciato maggiormente sono frutta e verdura. 

Il cibo avanzato può essere donato? Se sì a chi viene dato e dove? Se no, perché? 

Il cibo non viene donato perché bisogna seguire un iter burocratico molto difficile da applicare per un servizio 

mensa effettuato presso le scuole. 

 

A cura di Leonardo e Zaccaria 
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L’halo halo è un dolce che va servito freddo, è molto rinfre-

scante, è una miscela di ghiaccio tritato a cui poi si aggiungono vari 

ingredienti: fagioli dolci, cocco grattugiato, jackfruit, gelatina di 

cocco o frutta fresca, il tutto poi è servito in un bicchiere. 

 

I dolci filippini sono diversi da quelli italiani, ve ne presento alcuni tra i più buoni e i più tradi-

zionali. 

Il Leche Flan è la versione filippina del crème caramel. E’ un 

dessert molto popolare nelle Filippine, di solito viene servito du-

rante le feste, è un dolce a base di uova e latte con uno strato di 

caramello morbido al suo interno e in superficie. 

Polvoron piccoli dolci a base di farina tostata, latte in polvere, 

zucchero, e burro; è considerato come dessert o  spuntino, è morbi-

do e molto delicato. Ci sono diverse versioni di questo tipo: biscotti 

e crema, arachidi, cioccolato è l’ube (è una marmellata fatta con la 

patata viola). 

Puto è uno snack , una tortina di riso leggerissima e  cotto a va-

pore, servita con caffè o cioccolata calda. Si mangia con burro e 

cocco grattugiato,  ci sono tante variazioni come ube, e pandan ( è 

una soffice pan di spagna di colore verde chiaro, a causa della clo-

rofilla della foglia) e può essere condita con formaggio o uovo sala-

to. 

Jelly dessert ( Chatedral Window Gelatin) è un dessert fatto 

normalmente a Natale , è una miscela di diversi cubetti colorati; 

verde giallo e rosso, all’interno di uno stampo di gelatina bianca 

cremosa. 

Erica Duot 3°C 
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Come primo punto ci sarebbe da precisare la differenza tra intolleranza e allergia. 

Un’ allergia è una reazione istantanea (o comunque che avviene in un breve lasso di tempo) ad un 

certo tipo di cibo. 

Un’ intolleranza è una reazione i cui effetti si manifestano anche molto dopo aver mangiato un 

certo cibo, dovuta a una assunzione continua di esso. 

Ed è proprio di questo che vi vorrei parlare, ossia della mia esperienza sulle intolleranze.  

All’ultimo anno delle elementari decisi insieme ai miei genitori di fare un test sulle intolleranze. I 

motivi erano diversi: da tempo crescevo poco, ero spesso stanco e “appesantito”, avevo le oc-

chiaie e soprattutto impiegavo molto tempo per studiare. 

Dopo quel test mi fu data una risposta che non mi sarei mai aspettato: ero intollerante a circa tren-

ta cibi diversi.  

Tra i principali c’erano: frumento, riso, cioccolato, latte e formaggio.  

Così iniziai a non mangiare più questi cibi, sostituendo il frumento con il farro e il grano saraceno.  

Questa “dieta” non fu facile perché dovetti rinunciare a molti dei cibi che mi piacevano e che ero 

abituato a mangiare. 

 

 

Quando dissi ai miei compagni delle elementari che avevo iniziato questa “dieta”, sin da subito mi 

aiutarono dandomi ognuno, in mensa, una parte del loro secondo (l’unico piatto che potevo man-

giare). 

Così anche alle medie. I miei amici, quando, per i loro compleanni, portano torte, bibite, dolci 

ecc., si preoccupano di portarmi caramelle, patatine e gli altri pochi cibi che posso mangiare. 

Stesso discorso con i professori: sempre  per le stesse occasioni quando non c’è nulla adatto a me, 

alcuni prof, se hanno in borsa delle merende che posso mangiare, me le regalano volentieri. 

Alla fine però, con tutti i pacchetti di patatine, succhi e caramelle sono io quello che mangia più di 

tutti alle feste. 

  

Sono passati tre anni da quando ho fatto il test e ci sono stati molti effetti positivi.  

Come prima cosa sono sparite le occhiaie, poi ho ricominciato a crescere e, cosa più importante, 

riesco a studiare più velocemente e con risultati sempre positivi. 

Con il tempo però, non mangiando più quei cibi, alcune intolleranze sono passate e pian piano 

potrò reintrodurre i vecchi cibi. Spero, prima o poi, di poter tornare a mangiare gran parte dei cibi  

a cui ero abituato. 

 

 

Pasta di grano saraceno                                                

     Lorenzo Ciabattoni 3°E 

         Intolleranza o allergia? 

       A scuola 

Gli effetti 
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Nel mese di ottobre abbiamo effettuato un sondaggio tra le classi terze per farci un’ idea sui telefo-

ni che possiedono i ragazzi. Infatti è notorio che noi siamo degli impiccioni e ci piace occuparci 

delle faccende altrui. Sicuramente quelli di terza media si ricorderanno di aver ricevuto cinque do-

mande riguardanti l’argomento. 

Ora non perdiamoci in chiacchiere e passiamo all’articolo in sé: abbiamo tabulato i dati ed ecco 

cosa ne è uscito: 

Che telefono hai? 

In questo caso ha vinto la Samsung      che, 

essendo un telefono a basso prezzo (a parte 

quelli nuovi) e con una buona fama, riesce a 

finire in mano a molti ragazzi. 

Perché lo hai scelto? 

Abbiamo visto che la maggior parte degli stu-

denti ha scelto il suo cellulare per funzionalità, 

le quali sono l’anima dei nostri telefoni e ne 

rendono più semplice l’utilizzo. 

 



29 

Quanto lo hai pagato? 

Questo grafico è abbastanza equo: per tanto 

con un telefono pagato tra i 200€ ed i 300€ 

si riescono ad avere prestazioni medio-alte. 

Qual è il telefono dei 

tuoi sogni? 

La maggior parte ovviamente ha scelto Ap-

ple, avendo la fama di essere un telefono 

alla moda per la sua estetica ma di sicuro 

non per le componenti interne. Sicuramente 

il 67% sogna un iPhone 7, essendo l’ultimo 

modello della Apple. Invece il 25% sogna 

Vorresti cambiare il 

tuo telefono? 

Abbiamo posto questa domanda aspettando-

ci molta gente che ci avrebbe risposto “sì”, 

anche perché quando si parla tra di noi di 

telefoni nuovi si dice sempre “Ah io lo vo-

glio!”. Invece abbiamo verificato che solo il 

58% dei nostri compagni è soddisfatta del 

suo telefono. 

Ci teniamo a ringraziarle coloro che hanno avuto la pazienza di leggere il nostro articolo fino a 

questo punto, e a far loro sapere che per questo articolo abbiamo speso molto fatica e molto tem-

po, ma… CI SIAMO DIVERTITI!  

Siamo molto soddisfatti del risultato e speriamo che l’articolo vi sia piaciuto. 

Marco Mapelli, Giacomo Simonini e Alessandro Bazzoli 
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Mad Girl 

Musical “Alice nel paese delle me-

raviglie” Cineteatro San Luigi di 

La NG Dance è una scuola di danza e fitness di Villasanta che comprende anche la CNG Fi-

sio, uno studio di fisioterapia.  

Il presidente è il signor Antonio Locati mentre il direttore artistico e una delle insegnanti è 

Raffaella Mascheroni.   

Le insegnanti di danza sono: Raffaella Mascheroni e Ludovica De Rosa per danza moderna, 

Veronica Rho per danza classica, Simona Cocchiara per l’hip hop. 

Alla NG Dance ci sono sale da danza e anche una palestra attrezzata. 

Questa scuola è composta da gruppi, che lavorano tutto l’anno per prepararsi allo spettaco-

lo tanto atteso di fine anno, che viene presentato verso l’inizio di giugno al cineteatro San 

Luigi di Concorezzo, ogni due anni si aggiunge allo spettacolo anche il musical.  

Il gruppo rappresentativo della scuola sono le Mad Girl, partecipano a rassegne e a concor-

si nazionali e internazionali, sperimentando tecniche di danza avanzate e perfezionandone 

l’esecuzione. Le coreografie interpretate vanno dal jazz, al moderno, all’hip hop.  

Nel 2016 la NG Dance ha presentato il musical “Alice nel paese delle meraviglie”, dove i 

personaggi principali erano interpretati dal gruppo delle Mad Girl, mentre i personaggi se-

condari erano interpretati dai ballerini appartenenti ad altri gruppi. 
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Alla NG Dance sono presenti  laboratori di attività motoria: corsi con 

frequenza mono settimanale, rivolto a bambini di tre anni compiuti. 

L’attività prevede un primo avvicinamento alla danza, si punta alla so-

cializzazione in un ambito extra familiare.  

 

 

 

La Baby-dance è un corso a frequenza monosetti-

manale rivolto a bambini di quattro/cinque anni. 

Tutti gli obiettivi sono raggiunti attraverso gioclas-

sica, danza moderna e semplici esercizi con piccoli 

elementi coreografici.  

 

Quest’anno la NG Dance ha realizzato, nel giugno 

2016, un camp estivo di una settimana, comprese 

lezioni di danza con tutte le insegnanti per ogni genere di ballo. Al 

camp hanno partecipato anche ballerini al di fuori della 

scuola con degli stages.  

“Io frequento questa scuola da sette anni e mi trovo 

molto bene perché mi sento parte di una famiglia. Fre-

quento il corso Moderno 5 da un anno, mi piace molto 

il rapporto e la fiducia che si sono creati con le mie 

compagne. Noi ci alleniamo 2 volte a settimana. Insie-

me ha loro ho imparato cosa vuol dire essere una squa-

dra e Durante le lezioni facciamo il riscaldamento, degli 

esercizi, e iniziamo a preparare la coreografia che pre-

senteremo al saggio o a eventuali gare.”  

Beatrice Mandica  & Aya Fajoui 3°C 
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Il reggaeton è una forma di musica reggae, nata a Porto Rico 

verso la fine dei anni ottanta quindi diffusasi tra il pubblico del 

Nord America, dell'Europa, dell'Asia e dell'Australia. È diventa-

ta popolare tra i giovani, verso gli anni novanta. 

Quando ero piccola passavo le giornate a guardare mia madre 

che ballava, crescendo ispirandomi a lei, le ho  chiesto se mi 

poteva insegnare alcuni passi, col passare del tempo sono di-

ventata sempre più esperta, ora sono veramente brava. Nel 

tempo libero passo le ore 

a ballare . 

Il reggaeton si può ballare 

sia da soli o con il proprio 

compagno. 

Alcuni dicono che questo 

tipo di ballo è troppo esplicito, io dico che è un ballo come tutti 

gli altri, solo che si muovono maggiormente i fianchi. Io lo bal-

lo  solo a casa, altrove mi vergognerei, perché sono timida e 

non mi piace mostrarmi agli altri. Lo ballo perché mi piacciono 

sia il ritmo che i passi.. 
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Cantanti famosi di reggaeton: 

Nicki Jam,  a sei anni si è trasferito dagli 

Stati Uniti a Porto Rico, è diventato famoso  

dopo l’uscita nel 2004 di “Vida Escante” e 

nel 2007 di “ The Black Caepet" che è il suo 

ultimo album registrato presso la Pina Re-

cords.   

José Álvaro Osorio Balvin, conosciuto co-

me J Balvin, è nato a Medellín 

(Colombia), la città più grande di Antio-

quia, si è interessato fin da piccolo al rap, 

al reggae, alla dancehall, alla champeta e 

alla bachata. 

                                          

                                    THIFFANY TRAVAGLIO 3^F, ERICA DUOT 3^C 
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Il concetto di Pokemon nasce in Giappone. Agli inizi degli anni novanta il 

creatore dei Pokemon, Satoshi Tajiri, fondatore della software house Game 

Freak, viene in contatto con il Game Boy, la console portatile della Nintendo, 

e con il Game Link Cable. Elabora così il concetto dei "mostri tascabili", come 

surrogati virtuali dalle sembianze mostruose L'idea si concretizza nel feb-

braio 1996 con la pubblicazione dei due videogiochi per Game Boy. In occi-

dente arrivano solamente il 30 settembre 1998 con il nome di Pokemon Ros-

so e Blu (Pokemon Verde è stato pubblicato solo in Giappone). Nei due titoli 

il giocatore può collezionare ed allenare 151 creature di vario genere ed abi-

lità e farli lottare con Pokemon di altri allenatori incrementandone così la 

potenza. Molti di questi Pokemon possono evolversi, ovvero mutare stato ed 

aspetto. Acquisendo nuove mosse e incrementando le loro statistiche diven-

tano più potenti della forma precedente. Successivamente è stata inoltre in-

trodotta la possibilità ai Pokemon di riprodursi mediante accoppiamento. 

I Pokemon non sanguinano né muoiono, possono solamente svenire se ven-

gono sconfitti o se sono esausti. Questa particolarità ha permesso a Tajiri di 

creare un gioco di lotta senza tuttavia farlo diventare violento. 

Fin dal 1998 lo slogan in inglese dei Pokemon è stato Gotta catch 'em all! 

(tradotto "Acchiappali tutti"). Questo motto non è più usato ufficialmente a 

partire dal 2003. 

                                       E tu, in che team sei !? 

                                  Zapdos      Arti-

cuno     Moltres 

 

 

 

Curiosità su Pokemon e Pokemon go                  
di Alice Comelli  3^C 
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Se ignori per più di tre volte i Pokemon starter ...       

ti viene aggiunto Pikachu. Sì cari lettori, proprio Pikachu il primo 

Pokemon che ha scelto Ash. 

 

 

 

Provate a immaginare Pikachu nella vita 

reale! Io me lo immagino così: 

Ecco a voi una foto 

buffa di Pokemon go 

Magikarp in padella 

  Ecco i Pokemon leggendari che potreste trovare: 
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TRAP 

La TRAP è un nuovo genere musicale nato nel sud degli Stati Uniti d’America a Miami intorno agli 

anni 2000. La Trap (detta anche TRVP) si caratterizza per l'utilizzo massiccio della drum machine o 

di macchine ad essa affini e presenta una struttura ritmica aggressiva, La Trap inoltre è ricca di bassi 

e ha una velocità di 70 bpm.  

TRAP ITALIA 

È  da circa 2 anni che ha avuto il suo vero successo, in questo momento padroneggiano con stile 

questo genere musicale: Sferaebbasta,  Ghali, Izi, Tedua, Dark Polo Gang e infine c’è Charlie Char-

les il produttore e tra tutti questi Ghali e Sfera hanno vinto il disco d’oro; Ghali con Ninna Nanna 

e Sfera con Figli di papà. 

TRAP AMERICA 

Tra i più famosi e bravi Trapper americani possiamo trovare: Tyga, 2 Chainz, Nicki Minaj, Kid Ink, 

Lil Wayne, Drake e Bow Wow.  

RAP 

Il rap nasce come parte di un movimento culturale più grande chiamato, hip pop nato negli verso 

la fine degli anni sessanta.  Il rap consiste essenzialmente nel "parlare" seguendo un certo ritmo.                                        

Rap Italia 

I maggiori esponenti di rap in Italia: 

Fabri Fibra, Salmo, Gemitaiz, Madman, Marracash, Gue Pequeno, Emis Killa, Jake la Furia, Noyz 

Narcos, Fred de Palma, Babaman, Baby-k, Caparezza, Coez, Clementino, Don Joe, Ensi, Rocco 

Hunt, Jack de Smoker, Achille Lauro, Luchè, Bassi Maestro, Nitro e Shade. 

Rap America 

I maggiori  esponenti di rap in America sono: 

EMINEM,50 cent, snoop dog, Dr. Dre, Lil Wayne, Wiz Khalifa, Kanye West, Pitbull, Acon, Lu-

dacris, Chris Brown, Jason Derulo, Macklemore e Desiigner.   

    MICHAEL,THOMAS E SIMONE 3F   
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Nel mondo ci sono diver-

se cose molto strane  e 

interessanti che voi pro-

babilmente non cono-

scete. Ve ne proponiamo 

alcune  che abbiamo 

tratto da Focus. 

1-Secondo il DailyStar 

(Quotidiano Britannico), 

entro tre anni delle onde 

alte 50 metri investiran-

no la costa atlantica de-

gli Stati Uniti alla velocità 

di un migliaio di km/h. 

Questo accadrà a causa 

di un’enorme quantità di  

“materiale incoerente” 

che è stata  da tempo 

individuata sui fianchi 

del vulcano Cumbre                    

(Isole Canarie), e che po-

trebbe scivolare sul fon-

dale oceanico. 

2-I peletti delle palline 

da tennis permettono 

un miglior controllo 

del colpo da parte del 

giocatore: se non ci 

fossero, la palla schiz-

zerebbe via in modo 

incontrollabile, men-

tre grazie a essa la 

racchetta fa per un 

attimo presa sulla pal-

la, comprimendola e 

consentendo al tenni-

sta di impostare il col-

po desiderato e di ac-

centuare gli effetti.  

3-L'Antilocapra 

(Antilocapra america-

na) è l'animale terre-

stre più veloce dopo il 

ghepardo e in assolu-

to il più veloce sulla 

media e lunga distan-

za. 

Pensate che l'antiloca-

pra può raggiungere 

velocità medie di 56 

km/h su tratti di 6 km, 

mentre negli sforzi più 

brevi può raggiungere 

punte massime di 90 

km/h. 

4-Nel tempio di Ivo-

ginsk, nell’estrema pe-

Si chiama Mbah Gotho, vive 

sull'isola di Giava, in Indonesia, 

e ha 145 anni con tanto di docu-

mento che attesta la nascita 

nel 1870. Ma l'anziano ha rac-

contato ad un quotidiano locale 

che avrebbe già voluto morire 

nel 1992 (all'età di 122 anni) 

quando acquistò la tomba, e  

 

che invece, dopo 24 anni, è anco-

ra vivo e che è sopravvissuto a 

tutti e 10 i suoi fratelli, alle 4 mo-

gli e anche ai figli. La storia di La 

storia di Gotho è stata raccontata 

dai quotidiani britannici.  

Curiosità 

L’Uomo più vecchio del mondo 

 

Antilocapra Americana 

Mbah Gotho a 145 anni 

riferia russa, una delle 

maggiori attrazioni turi-

stiche è il lama “vivente”. 

Certamente bizzarro, ma 

lo è ancora di più se si 

pensa che il monaco bud-

dista è morto 90 anni fa 

e, secondo alcune dia-

gnosi mediche, nel tempo 

i suoi arti sono ancora 

flessibili, la pelle è indi-

stinguibile da quella di 

una persona viva, i capelli 

crescono, il corpo ha la 

temperatura di 35,3 gradi 

senza essere stato sotto-

posto ad alcuna procedu-

ra di imbalsamazione. 

Promettendo di ritornare, 

raccomandò ad alcuni 

suoi discepoli di riesuma-

re il suo corpo dopo 20 

anni. Così fu fatto.  

Mattia Chiofalo 3E 
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            RIDIAMO INSIEME 

 

1) Mentre sta zappando, un contadino colpisce 

un oggetto che  si mette a suonare: 

“ueueuuuuuuuuuuuuu”. Comincia a scavare e 

trova un'auto della polizia, il carabiniere  a bordo precisa:  " Mi scusi, ci hanno 

seminato!" 

 

2) Cosa ci fa un carabiniere con un cucchiaio in mezzo alla folla?  

Si mescola tra la folla! 

 

3)Un rapinatore sale su un autobus a Napoli e grida: "Fermi, questa è una rapi-

na!". Un signore si alza e dice: "Maronn' mia, che spavento, pensavo fosse 'o 

controllore!"  

   

4) La maestra dice a Luigino: “Fai una frase con una rima” Luigino “Ieri sera nel 

burrone ho buttato il furgone” . La maestra prosegue; “Adesso tu, Pierino”  

“Ieri sera , amico mio, nel furgone c’ero io”. 

 

5) Vi racconto una battuta molto profonda...un pozzo! 

 

6)come si chiama il don che non vuole essere toccato?  Don touch.   

7)Come si chiama chiama il prete sull’altalena?  Don Do-

lando. 

 

7)Qual è il numero di Hulk? Il numero verde.                                
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Thomas Nardi, Michael Biella e Simone Fiamma 3°F 
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God Jul and Ett Gott Nytt År. (Svedese) 

 

Maligayan Pasko. (Filippino) 

     Buon Natale in alcune lingue del mondo: 

Gledelig Jul. (Norvegese) 

 

Kurisumasu Omedeto. (Giapponese) 

 

Gledileg Jol. (Islandese) 

 

Wesolych Swiat Bozego Narodzenia. (Polacco) 

Fröhliche Weihnachten. (Tedesco) 

Erica Duot 3^C 


